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MALATTIE NEI PRIMATI NON UMANI:

AGGIORNAMENTI SULLE ATTIVITA’ DI

DIAGNOSTICA E DI RICERCA 

APPLICATA DELL’IZS DEL LAZIO E 

DELLA TOSCANA







•D.L.116/92, sperimentazione in deroga
•Stabilimento utilizzatore
•D.L.626/94, sicurezza e classi di rischio 
biologiche
•Stabulazione primati a ciclo completo macaca 
fascicularis
•Arrivo da colonia isole Mauritius allevamento 
SPF in cattività



•Gruppo sociale / sperimentazione
•Ambulatorio chirurgico / clinico
•Laboratorio analisi
•Nursery
•Consulente primatologia
•Alimentazione



considerazioni 
•Lavorare con i primati non-umani non è per niente banale

•se in generale:

le condizioni di allevamento estensivo, l’assenza di fattori stressanti, sono una 

predisposizione per una ridotta presenza di agenti patogeni

•in uno stabilimento utilizzatore di primati-non umani  il non apporto di fattori stressanti, 

variabilità ambientali di qualsiasi tipo dovrebbe garantire una “condizione fisiologica” tale 

da consentire adeguati approcci alla sperimentazione e/o conduzione

•i fattori che apportano variabilità a tutti i livelli sono molteplici e, spesso, imprevedibili 

•a tal fine è necessario possedere conoscenza approfondita ai vari livelli, prima di tutto di 

primatologia e poi clinico medici

•le patologie riscontrate possono discostarsi da quelle abitudinarie degli animali allevati o 

domestici e magari avvicinarsi a quelle croniche e geriatriche

•ritengo che questo studio possa costituire un’importante informativa in questa direzione.


